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Introduzione

Marcello Tadini, Giuseppe Borruso, Marco Mazzarino1

Le dinamiche relative alle catene logistiche di produzione, consumo, movimento e stoccaggio delle merci in-
fluenzano profondamente le trasformazioni e gli assetti territoriali a livello globale (Rodrigue, 2017; Rodrigue 
e altri, 2013; Borruso, 2011), europeo (Mazzarino, 2012), regionale e locale/urbano (Mazzarino, Rubini, 2019; 
Gonzalez-Feliu e altri, 2014), con ripercussioni che diventano, di fatto, anche di natura geopolitica (Ugolini, 
2015; Tadini, 2019). I recenti eventi legati alla pandemia e al conflitto russo-ucraino stanno ulteriormente 
dimostrando, in particolare, la necessità di esaminare il grado di risposta e di resilienza alle crisi – più o meno 
strutturali – di tali dinamiche. Queste ultime risultano, tuttavia, differenziate sulla base di alcune dimensioni.
La sessione dal titolo «Nuovi scenari per gli assetti territoriali delle catene logistiche, dal globale al locale», 
proposta per il XXIII Congresso Geografico Italiano, si poneva l’obiettivo di stimolare la presentazione di 
contributi – di natura sia analitica che progettuale – che indagassero le diverse dimensioni delle dinamiche sud-
dette e che si proponessero come strumento di riferimento per percorsi originali di analisi nonché di supporto 
decisionale ai diversi stakeholoder, sia pubblici che privati.
A consuntivo, è possibile affermare che la sessione, presentata dal Gruppo AGEI di Geografia dei Trasporti 
e della Logistica, ha proposto una serie di contributi originali che definiscono – su un piano globale, regionale 
e locale – nuovi scenari e tendenze di trasformazione e riorganizzazione spaziale mettendo in luce l’emergere 
di differenti ruoli territoriali determinati dall’evoluzione delle catene logistiche e dalle diverse reti di trasporto, 
nelle loro componenti precipue di carattere nodale e di flusso.
Più in dettaglio, si evidenzia come Zaccomer e Bressan discutano, partendo dai dati più recenti, l’evoluzione 
dei modelli di mobilità in un ambito regionale transfrontaliero – Friuli-Venezia Giulia – determinata dalle 
politiche territoriali in materia di prezzo dei carburanti.
Sul tema dei nuovi ruoli territoriali indotti dall’evoluzione delle reti di trasporto, Tadini e Borruso sviluppano 
l’analisi sull’evoluzione delle funzioni portuali – identificate nei ruoli di porti gateway piuttosto che hub – in 
rapporto alle relazioni con i territori retrostanti – hinterland –, focalizzandosi in particolare sul ruolo delle 
connessioni ferroviarie in chiave intermodale. Sono presi in considerazione i casi di Trieste e di La Spezia, 
evidenziandone elementi di comunanza e aspetti di specificità.
Similmente, Mazzarino, Mura e Menegazzo propongono una metodologia originale per l’analisi delle caratte-
ristiche dei flussi da e per i rispettivi retroterra di un ampio campione di porti nell’area del Sud-Est Europa, 
a partire dall’evidenza che, mentre risultano tradizionalmente noti i dati di natura puntuale relativi ai porti, 
scarsa o nulla risulta la conoscenza relativamente ai flussi – stradali e ferroviari – che caratterizzano i rapporti 
degli stessi con i territori retrostanti.
Il tema delle possibili nuove evoluzioni delle funzioni portuali viene ripreso da Iacuone, che presenta e discute 
il ruolo spaziale strategico della regione dell’Artico in funzione dello sviluppo della progettualità di uno scalo 
marittimo – Finnafjord Port – al servizio di un ridisegno e di una riorganizzazione delle rotte globali – e dei 
relativi traffici.

1 Marcello Tadini, Università del Piemonte Orientale; Giuseppe Borruso, Università di Trieste; Marco Mazzarino, Università IUAV 
Venezia.
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Sul fronte delle trasformazioni e riorganizzazioni spaziali delle catene logistiche, Savi sviluppa, a seguito dei 
nuovi fattori introdotti dalla crisi pandemica e post-pandemica, una serie di spunti utili per il disegno di nuovi 
scenari globali di riorganizzazione spaziale con particolare riferimento al ruolo delle piattaforme produttive.
Nello stesso ambito, Brundu e Battino affrontano il tema delle nuove traiettorie di riorganizzazione spaziale 
delle catene logistiche e produttive focalizzandosi sui settori tipici del cosiddetto Made in Italy, delineando una 
tendenza strategica di transizione da scenari storici legati all’offshoring verso nuove configurazioni geografiche 
basate su strategie di reshoring.
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